
STATUTO 
CONSULTA FEMMINILE COMUNALE DI TORINO

E’  istituita  dal  Comune  di  Torino,  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  in  data  26  
settembre 1978 n. 2063 (esecutiva per decorrenza di termini dal 30 ottobre 1978) la Consulta  
Femminile  Comunale  quale  organo di  consultazione  con  le  seguenti  finalità  e  la  seguente  
struttura:

1)  FINALITA’:  
Il ruolo fondamentale della Consulta Femminile si esercita in due sensi:

A. Verso l’Amministrazione Comunale essenzialmente in modo dialettico e propositivo rispetto ai  
programmi dell’Amministrazione e alla loro attuazione;

B. Verso la base femminile aggregata e non in movimenti, partiti od associazioni, essenzialmente  
in modo promozionale per favorire una più ampia partecipazione alle decisioni amministrative  
sia  che  tocchino  specificatamente  la  condizione  della  donna  nella  società  torinese,  sia  che  
riguardino comunque scelte di fondo per l’orientamento della vita cittadina.

La Consulta Femminile si pone come organo dinamico, in quanto ritiene che la sua funzione debba  
essere  collegata  all’evolversi  della  condizione  femminile  nell’ambito  dello  sviluppo democratico  
della società e dei rapporti della società stessa con le istituzioni.

Attua uno stretto collegamento con le altre Consulte.

Promuove la più ampia conoscenza ed il più ampio dibattito rispetto a tutte le tematiche relative  
alle proprie finalità, al fine di avanzare proposte concrete per la soluzione dei problemi affrontati,  
ed al  tempo stesso si pone come punto di riferimento ed informazione per le donne interessate  
all’attività ed ai temi della Consulta stessa.

2)      STRUTTURA:  
La Consulta è aperta alle forze femminili dei partiti presenti nel Consiglio Comunale e a tutte le  
Associazioni presenti sul territorio che si riconoscano nelle finalità espresse nel presente Statuto e  
che da almeno un anno esercitino la propria attività.

Le organizzazioni femminili sopradette partecipano nominando una rappresentante ed una vice  
per i casi di assenza. Partecipano di diritto le Consigliere comunali in carica che si riconoscano  
nelle finalità della Consulta. 

La Consulta è insediata dal Sindaco all’inizio di ogni Legislatura amministrativa e resta in carica  
quanto il Consiglio Comunale.

La Consulta elegge un Ufficio di Presidenza, composto da una Presidente e due Vice Presidenti,  
che durano in carica un anno.

Le proposte di modifica dello Statuto devono ottenere la maggioranza di due terzi delle componenti  
la Consulta, e sono poi presentate al Consiglio Comunale per l’approvazione.

La  Consulta  nella  seduta  immediatamente  successiva  a  quella  di  insediamento  si  dà  un  
regolamento e stabilisce i programmi.


